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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge parte dalla constatazione della 
manifesta situazione di ingiustizia nella qua­
le sono venuti a trovarsi migliaia di candi­
dati dei concorsi a posti di insegnante del­
le scuole elementari al termine del lungo 
iter di esami e di corsi preparatori per­
corso con notevoli sacrifici e perdite finan­
ziarie, tanto da far rimpiangere la vecchia 
disciplina dei concorsi, pur con le innegabi­
li sue contraddizioni e i molti equivoci che 
la infarcivano. 

Infatti, i candidati ai concorsi banditi nel 
primo esperimento di applicazione della 
nuova disciplina hanno dovuto affrontare 
la dura selezione della prima prova scritta 
predisposta per l'ammissione ai corsi quadri­
mestrali; quindi hanno dovuto subire il trau­
ma di un'altra duplice prova di esami al 
termine dei corsi di formazione per potere, 
infine, essere ammessi alla prova finale, ar-
tiooilata nelle tradizionali prove iscritta e ora­
le e, così, guadagnare un posto nella gradua­
toria di merito. Non di rado, alle prove fi­
nali sono pervenuti sparutissimi gruppi di 

candidati rispetto alla ben più cospicua mas­
sa degli aspiranti, attesa la innegabile durez­
za selettiva delle prove e la non meno in­
negabile lunga durata del corso. La grande 
beffa è consistita nella duplice amara consta­
tazione finale: 1) degli scavalchi nella clas­
sifica di merito consentiti ai cosiddetti ap­
partenenti alle categorie speciali (legge 482); 
2) della inutilità totale di tanti successi ri­
portati nei tantissimi esami affrontati per 
tutte la durata del corso - concorso dalla 
maggior parte dei candidati rimasti fuori 
dal ristrettissimo gruppo dei cosiddetti vin­
citori e, pertanto, considerati — alla fine — 
alla stessa stregua dei moltissimi parteci­
panti via via selezionati e non entrati nella 
graduatoria finale di merito. Per altro va 
considerato che, nella quasi totalità dei con­
corsi sin qui svoltisi, le graduatorie di me­
rito fanno registrare differenze marginalis-
sime di punteggio tra i cosiddetti vincitori 
e i loro colleglli meno fortunati. 

La vecchia disciplina, che pur non dispo­
neva di tante tavole di confronto quante ne 
offre la nuova, per la certificazione delle reali 
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capacità dell'insegnante, attutiva la mortifi­
cante situazione dei concorrenti pervenuti 
al punteggio ottimale ma non rientranti nel 
ristretto gruppo dei vincitori, attraverso i 
noti istituti della « idoneità » e della « pro­
mozione », in forza dei quali, a coloro 
che se ne erano resi meritevoli, venivano of­
ferte concrete possibilità di ottenere il so­
spirato incarico, guadagnando posizioni nel­
le graduatorie ufficiali. 

Ora bisogna ristabilire l'equilibrio dei va­
lori della preparazione e dei meriti connessi 
alle prove sostenute e superate, fortemente 

turbato dalla attuale dinamica dei concorsi 
ed assicurare ai candidati che superino 
tutte le prove prescritte e che risultino esclu­
si dal novero dei cosiddetti vincitori solo 
per la limitatezza estrema dei posti messi a 
concorso o, peggio, per gli scavalchi consen­
titi agli appartenenti alle categorie privile­
giate, una conveniente pur se graduale siste­
mazione che riconosca compiutamente i loro 
meriti, solo ritardando così gli effetti degli 
stessi. 

Da questi presupposti scaturisce il se­
guente disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai candidati dei concorsi a posti di inse­
gnante nella scuola elementare, inclusi nel­
la graduatoria finale di merito e non risul­
tati vincitori, viene riconosciuto il diritto 
di precedenza assoluta nel conferimento de­
gli incarichi temporanei di insegnamento. 

Art. 2. 

Nei successivi bandi di concorso deve es­
sere stabilita una riserva del 30 per cento dei 
posti da assegnare ai candidati di cui 
all'articolo 1, così fino all'esaurimento delle 
graduatorie che dì volta in volta si forme­
ranno, facendosi luogo ad un'unica gradua­
toria di merito. 

Art. 3. 

Ai candidati di cui all'articolo 1 che 
volessero partecipare ai successivi concorsi, 
viene offerta la possibilità di presentarsi di­
rettamente alla prova orale finale conservan­
do i punteggi riportati nelle altre prove vali­
de sostenute nel precedente concorso, senza 
pregiudizio per la posizione acquisita a se­
guito del precedente concorso. 


